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l’eDitOriale
di Gabriele Lagonigro

city sport... raddoppia!
anche quotidiano online
La ventesima stagione di City Sport è quella della svol-
ta. L’esperimento on line (obbligato) durante il lock-
down e nel post-quarantena ha conosciuto risultati in-
sperati, a livello di visualizzazioni e anche pubblicitari, 
e così, dopo un’attenta analisi dei dati ed in linea con 
le nuove tendenze, non solo abbiamo deciso di conti-
nuare le pubblicazioni in rete ma abbiamo... esagerato! 
Nei prossimi giorni, infatti, sarà definitivamente ope-
rativo il nostro nuovo sito www.citysport.news, che 
diventa a tutti gli effetti un quotidiano sportivo online 
attivo 365 giorni all’anno. Con la tempestività già evi-
denziata sui nostri canali “social”, vi relazioneremo di 
continuo sui principali avvenimenti sportivi del terri-
torio. Ma c’è di più: siccome non ci “accontenteremo” 
di lavorare quotidianamente per il sito, proseguiremo 
nella realizzazione del settimanale del lunedì, quel-
lo che state leggendo in questo momento, anch’esso 
online e scaricabile (gratuitamente) dal nostro profilo 
Facebook e dal nuovo portale. Da una parte gli aggior-
namenti giornalieri, frequenti e puntuali; dall’altra un 
resumé del week-end, incentrato su risultati, tabellini 
e classifiche, come abbiamo sempre fatto sul cartaceo.
City Sport, insomma, raddoppia: un investimento di 
risorse ed energie, ma con lo stesso entusiasmo che ci 
contraddistingue da sempre.

teNetevI proNtI!
è in arrivo una

graNde NovItà...

teNetevI proNtI!
Il camBIameNto

è all’orizzonte...

Attenti A 
quei Due



“Dopo
Treviso

riprenderemo
la preparazione

in vista della
stagione”

U
n inizio di manifestazione da lustrarsi gli occhi, poi 
il… fiatone: quella sin qui vista in Supercoppa è 
un’Allianz a doppia faccia, ancora alla ricerca dei 
propri naturali equilibri e già con una piccola spa-

da di Damocle sopra la testa sul lato dell’infermeria. Eugenio 
Dalmasson guarda però avanti: c’è ancora una gara del girone 
da giocare - quella di stasera contro la De’ Longhi, con la qua-
lificazione alle Final Four ancora aperta - ma al tempo stesso 
il pensiero è al campionato, distante ormai poco meno di due 
settimane.
Tre vittorie convincenti, poi le due ultime sconfitte conse-
cutive: per fare un’analisi di ciò che la sua squadra ha fatto 
vedere, la verità sta in mezzo?
«Premettendo che questa Supercoppa ha ridato a tutti il pia-
cere e la voglia di ritornare ad assaporare il basket, è evidente 
che stiamo vedendo partite vere da parte di tutte le squadre. 
Si è perso l’obiettivo delle passate pre-season, quando si usa-
vano i mesi estivi quasi unicamente per completare i roster e 
inserire i giocatori nuovi. Giocando invece ogni tre giorni tutto 
questo è cambiato, si ha poco tempo per recuperare le energie 
fisiche e crescere in un percorso tecnico/tattico prestabilito. 
Come noi, anche gli altri stanno tarando le proprie forze. Ma 
torno a ripetere: ben venga questo tipo di torneo, ha dato la 
giusta vitalità al movimento sebbene abbia parallelamente pe-
nalizzato il consueto lavoro in palestra».
Ripensando alla partita di Trento di venerdì scor-
so, è stato molto critico con la sua squadra per 
la prova espressa. Niente “alibi da infortuni”, 
dunque?
«Tanti giocatori hanno avuto la grande op-
portunità di non far rimpiangere gli assenti, 
il rammarico più grande è di non aver visto 
negli occhi di qualcuno questa voglia. Detto 
questo, scegliendo il “5+5” tre assenze posso-
no pesare, è altrettanto vero che siamo usciti 
sconfitti contro una Venezia che a detta di tut-
ti è tra le squadre che punta ai massimi obiet-
tivi e una Trento che da anni partecipa all’Euro-
cup e che è ben strutturata. Il giudizio quindi non 
deve essere troppo severo, sebbene è innegabile che 
abbiamo fatto fatica nelle ultime gare».
Pregi e difetti della sua squadra, analizzando quello sin qui 
fatto?
«Credo che la buona coesione dei nuovi arrivati sia un qualco-
sa di estremamente importante che abbiamo notato nel nostro 
staff. Da subito c’è stato grande impegno e disponibilità, aver 
iniziato col piede giusto già dal primo allenamento è sinonimo 
di partecipazione da parte loro. È palese che la poca storia che 



  Dimentichiamoci davvero il tempo delle amichevoli estive tradizionali, magari 
in piccole e vetuste palestre e spesso contro formazioni di qualche categoria infe-
riore. La Supercoppa tuttora in svolgimento ha davvero ribaltato come un calzino 
il concetto di pre-season per le squadre della massima serie nazionale, “costrette” 
a farsi trovare immediatamente pronte in gare ufficiali e con la volontà di cercare 

di evitare brutte figure in live streaming (a proposito, un plauso per la riconfer-
ma delle dirette sulla piattaforma Eurosport Player, che continua a dimostrarsi 
eccellente nel prodotto fornito agli utenti). Il post-pandemia, dopo tanti mesi con 
tifosi e appassionati a bocca asciutta, ha necessariamente portato la Legabasket a 
inventarsi qualcosa di diverso. E, al di là del fatto di giocare tante partite all’interno 
di un calendario estremamente compresso, poter già vedere all’opera (e in partite 
non amichevoli) tutte le avversarie dell’Allianz è grasso che cola. Una cosa che non 
succedeva in passato, un ambito che ci può già dare la cartina di tornasole dei valori 
del campionato che parte fra due settimane. 
Se da una parte la Milano del neo-arrivato Gigi Datome (nella foto) sembra essere 
già una spanna e mezza sopra tutte le altre per l’indubbia qualità della rosa a 
disposizione di Ettore Messina, al netto delle difficoltà sul parquet di chi è partito 
in ritardo nella costruzione del roster (vedi Roma), la serie A 2020-2021 potrebbe 
essere dannatamente equilibrata e riservare più di qualche sorpresa. Trieste è 
dunque già avvisata: nessuno regalerà niente, sin dall’inizio. (A.A.)

l’analisi

supercoppa, formula che piace
per una pre-season “diversa”

rispetto al recente passato
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serIe a | l’INtervIsta il tecnicO Parla Della sQUaDra Prima Del matcH cOntrO la De’ lOnGHi

questa squadra ha nel giocare assieme porta poi a vuoti come 
nella partita contro Trento: quando abbiamo saputo imporre il 
nostro gioco abbiamo fatto partite di livello, nel caso in cui do-
vevamo invece recuperare nel punteggio abbiamo dimostrato 
poca conoscenza ed esperienza nel vivere queste situazioni. 
Dobbiamo dunque imparare a saper reagire tutti assieme, di 
fatto non abbiamo ancora un filo che ci lega nelle difficoltà».
È corretta la sensazione che nella nuova Allianz ci siano 
tanti giocatori capaci di trovare la giocata individuale per 
risolvere la partita?
«Sicuramente sì, sono queste le caratteristiche che abbiamo 
cercato nella costruzione della squadra di questa stagione. At-
tenzione però: alcuni di questi sono giocatori che devono an-
cora entrare nel sistema di un campionato che non conoscono 
ancora. Penso a Doyle ed Henry ad esempio, che hanno già 
dimostrato qualità importanti ma che non sono abituati a un 
basket duro e “cattivo” come quello italiano. Abbiamo anche 
un Udanoh reduce da solo sei presenze lo scorso anno in cam-
pionato che deve riprendere l’abitudine a stare sul parquet e 
che in questo momento paga molto a livello di concentrazione. 
Sappiamo dunque che dobbiamo mettere questi giocatori nel-
la condizione giusta, ci vorrà il giusto tempo per incanalarli nel 
percorso più appropriato”. 
Al di là del passaggio o meno del turno, secondo lei alla fine 
qual è il significato di questa Supercoppa?
«È una manifestazione positiva in un momento importante 
per il basket italiano, dove la difficile situazione che stiamo 
continuando a vivere rende complicato organizzare anche una 
singola amichevole. Non era scontato ripartire così dopo la 
pandemia, anche nel futuro che ci attende ci vorrà sempre una 
grande attenzione nel vivere tutte le situazioni momento per 
momento. È un periodo ancora critico dal lato sanitario, già il 
fatto di lavorare con una mascherina è qualcosa di strano, ma 
se questo è il giusto prezzo da pagare per riprendere a vivere 
un po’ della nostra normalità credo sia un piccolo sacrificio 
che facciamo col sorriso sulle labbra».
Due settimane all’inizio del campionato e alla “prima” con-
tro Cremona. Su cosa vi concentrerete maggiormente nei 
prossimi 15 giorni?
«Dopo la partita contro Treviso ripartiremo con la preparazio-
ne assieme al professor Paoli, per mettere maggiormente in rit-
mo i nostri giocatori in vista del campionato. In questa Super-
coppa abbiamo fatto, se così possiamo chiamarlo, un “corso 
accelerato” di ritorno alle competizioni. A breve riprenderemo 
invece tutto il lavoro in palestra che siamo stati impossibilitati 
a fare giocando così spesso».

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

dalmasson: “sarà necessario
imparare a reagire assieme”
“grande disponibilità da parte dei nuovi, ora vanno messi in condizione”
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“L’investimento del presidente deve risultare sostenibile”

“l’impegno di Biasin?
Faremo delle valutazioni
assurda la regola dei 22”

trIestINa | l’INtervIsta maUrO milanese, amministratOre UnicO alaBarDatO: “sQUaDra cOmPatta”

t
utto o niente? Non è det-
to, ma di certo Mauro 
Milanese non torna sui 
suoi passi dopo lo sfogo 

post-Potenza e la paventata idea 
di valutare l’impegno economico 
di Mario Biasin nella Triestina. 
E le scelte sulle regole, in parti-
colare quella relativa alle 
rose da 22 giocatori, 
non contribuiscono 
certo a mettere di 
buon umore l’am-
ministratore uni-
co della società 
alabardata.
Milanese, allora 
si partirà il 27 
settembre?
«Spero di no, sa-
rebbe un segnale 
che le società avran-
no tenuto duro sul tema 
delle riforme. Ci siamo sentiti 
dire per mesi che le formule dei 
campionati non si possono cam-
biare da una stagione all’altra, 
poi il 25 luglio ci impongono la 
nuova modalità per la formazio-
ne delle rose. All’improvviso ci 
siamo trovati con un gruppo pie-
no di esuberi, in cui anche ragaz-
zi come Dubaz o Pizzul vengono 
considerati ‘vecchi’. Sarebbe sta-
ta comprensibile una regola più 
semplice, in cui i più giovani non 
fossero conteggiati nella compo-
sizione della rosa, così invece si 
finiscono per mettere in difficoltà 
tutte le società».
Al netto di questi ostacoli, sod-
disfatto della squadra costruita?
«Abbiamo cercato di portare tra i 
migliori giocatori della categoria 

la squadra

Mercoledì e giovedì
due gare amichevoli
con Gorica e tabor

capitano con Tartaglia, Rapisarda e Brivio esterni 
difensivi, mentre il trio di centrocampo è quasi 
obbligato con Lodi, Rizzo e Giorico (Maracchi è in 
fase di ripresa). Davanti Gomez (Granoche, come 
nel finale della scorsa stagione, sembra essere 
considerato più arma a partita in corso), Sarno e 
Procaccio con Petrella e Di Massimo di rincorsa e 
Mensah da recuperare. Nel corso della settimana 
la formazione alabardata sarà impegnata in un 
doppio e ravvicinato impegno amichevole che 
porterà Gautieri a mettere minuti nelle gambe 
a tutta la rosa.
Mercoledì la Triestina sarà impegnata allo “Spor-
tni Park” di Nova Gorica contro la formazione di 
casa che milita nel massimo campionato sloveno. 

  Potrebbe essere Andrea Sbraga il pros-
simo tassello da inserire nella difesa alabar-
data per completare il reparto dei centrali 
già composto da Lambrughi, Tartaglia e 
Ligi. Dovrebbe invece fare le valigie Luca 

Pizzul, uno di quei giocatori penalizzati dalla 
regola delle rose di 22 uomini, che interessa 
alla Pro Patria. Per il resto la Triestina dovrebbe 
essere sostanzialmente al completo, con più di 
qualche giocatore (Costantino, Ferretti, Steffè, 
Gatto, Cernuto) che vestirà altre maglie. Nelle 
amichevoli fin qui viste (Lazio e Koper) c’è la 
sensazione che mister carmine Gautieri (nella 
foto) abbia già le idee abbastanza chiare per 
quanto riguarda un possibile undici titolare, 
fermo restando che il calendario fitto, con impe-
gni ravvicinati, porterà a un turnover piuttosto 
intenso. Da inserire ancora qualche elemento (il 
portiere Ioime e il difensore Ligi in particolare, 
oltre al nuovo arrivato Struna), fin qui spazio al 

  Mauro Milanese, amministratore unico della Triestina Calcio. Il dirigente alabardato ha confermato 
 le parole dette nello sfogo che ha seguito la partita di play-off a Potenza  PH Nedok

nei ruoli in cui avevamo bisogno. 
In questo modo abbiamo voluto 
alzare la competitività interna 
ma anche la possibilità di ruotare 
gli uomini, tenendo conto che ci 
saranno parecchi turni infrasetti-
manali».
Gli infortuni di Paulinho e Boul-

tam creano qualche pro-
blema a centrocam-

po?
«Inevitabilmente 
siamo un po’ cor-
ti in quel reparto 
ma abbiamo gli 
strumenti per 
fare fronte a que-
sta situazione, 
magari cambian-

do modulo in alcu-
ne partite o adattan-

do qualche giocatore 
come nel caso di Procac-

cio che potrebbe essere pro-
vato da mezzala in alcuni momen-
ti, tenendo comunque conto che 
ci serve nel suo ruolo naturale».
Immaginiamo l’entusiasmo per 
la trasferta di Coppa Italia a Po-
tenza...
«Effettivamente doversi sobbar-
care tanti chilometri non è il mas-
simo. Non capisco onestamente 
perché non avere un criterio 
territoriale per gli abbinamenti 
nella primissima fase della Cop-
pa Italia, si eviterebbero una tra-
sferta complicata a tante società 
e, in questo momento di misure 
anti-Covid, spostamenti inutili. 
Cerchiamo di prenderla come un 
segno del destino...».
Intanto si rischia di iniziare il 
campionato senza pubblico.

«Vedo che altri sport, come il 
basket o la Formula 1, iniziano 
pian piano ad aprire ai tifosi, noi 
stessi abbiamo potuto constatare 
nelle amichevoli che si può avere 
il pubblico sugli spalti mantenen-
do distanze e misure di sicurezza. 
Per quanto ci riguarda, abbiamo 
uno stadio da 25 mila posti in 
cui si potrebbe tranquillamente 
aprire con il 20% della capienza, 
presenteremo un nostro progetto 

per consentire l’accesso dei tifo-
si. Il rischio, come sempre, è che 
la Serie C finisca per essere pena-
lizzata perché in Serie A e B han-
no le risorse dei diritti televisivi e 
pagano in maniera marginale l’as-
senza di pubblico, tra i dilettanti 
l’ingresso è possibile e la nostra 
categoria rimarrebbe con il ceri-
no in mano. Credo ci vogliano re-
gole uguali per tutti».
Guardiamo al campionato. Peru-

gia e Padova le principali anta-
goniste?
«Al momento sembra proprio di 
sì, ma non sottovaluterei il Mode-
na, che sta costruendo una buona 
squadra, e il Sudtirol, che è sem-
pre una mina vagante. Ma prima 
di fare valutazioni definitive biso-
gna aspettare la fine del mercato, 
mi aspetto per esempio che la Fe-
ralpisalò si rinforzi ancora».
E la Triestina?
«Sono fiducioso, in ritiro ho visto 
una squadra che ci crede e che ha 
grande compattezza. Già a genna-
io ci eravamo rinforzati e quanto 
visto prima del lockdown e poi ai 
play-off lo aveva confermato».
Una squadra molto meridionale. 
Un caso o una scelta precisa?
«Ho cercato giocatori di carat-
tere e temperamento, puntando 
anche sulle motivazioni di chi 
magari si è trovato ai margini dei 
precedenti progetti. Questi ragaz-
zi a Trieste hanno trovato ambi-
zioni e l’occasione per rilanciarsi 
e dimostrare quanto non hanno 
potuto fare altrove. E se ci toc-
cherà tornare al Sud a giocarci 
partite decisive, magari avremo 
quel pizzico di cattiveria in più».
Dopo la partita di Potenza ha 
avuto uno sfogo con tanto di 
ipotesi di disimpegno a fine sta-
gione. Delusione del momento o 
realtà ancora valida?
«Confermo tutto quello che ho 
detto. L’investimento che sta 
portando Mario Biasin non può 
essere infinito ed è giusto a un 
certo punto valutare insieme a 
lui la sostenibilità di questo in-
tervento economico. Ed è un di-
scorso che va al di là di un cam-
pionato vinto o perso. Il buon 
senso delle riforme deve portare 
alla sostenibilità finanziaria per 
tutti coloro che partecipano alla 
Serie C, tenuto conto che ci sono 
squadre che investono per pro-
vare a vincere e altre che invece 
hanno la finalità, altrettanto no-
bile, di valorizzare i giovani. Per 
questo chiederò al presidente 
Ghirelli di inserire nel Consiglio 
direttivo della Lega Pro due rap-
presentanti per girone, uno tra le 
società che puntano alla Serie B 
e un altro tra quelle che si affida-
no ai giovani. Sarebbe quantome-
no un modo più democratico di 
prendere le decisioni».

Roberto Urizio

Fischio d’inizio alle ore 17 così come il giorno 
dopo, quando l’Unione ospiterà al “Rocco” il 
Tabor Sesana. Come accaduto contro il Koper, 
la gara sarà a porte aperte per un massimo di 
mille spettatori, tutti nella tribuna “Pasinati”. 
Anche in questo caso si potranno acquistare i 
biglietti solamente in prevendita e chi andrà 
alla partita dovrà presentare l’autocertifica-
zione in cui si afferma di non essere risultati 
positivi ad alcun tampone. Una volta allo 
stadio, bisognerà indossare la mascherina 
che si potrà togliere soltanto quando si starà 
nella propria seggiola. Naturalmente biso-
gnerà rispettare rigidamente l’assegnazione 
del posto.

“Spero
che la C

non cominci
il 27 settembre,

sarebbe un
segnale”
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Preziosa vittoria in casa e tanto bel gioco profuso

pallamaNo trIeste | l’aNalIsI sOrrisi DOPO il secOnDO tUrnO Di camPiOnatO

dapiran e Bratkovic
duo delle meraviglie
nella “W” con Fasano

H
a ragion d’essere la 
valanga di sorrisi 
con cui la Pallama-
no Trieste ha chiu-

so il week-end appena tra-
scorso. Perché non c’è solo 
da mettere nel cassetto la 
vittoria di sabato a Chiarbola 
contro Fasano, ma c’è anche 
la sensazione che la squadra 
di Andrea Carpanese ha già 
una sua anima e che la voglia 
di fare bene è già insita nel 
DNA del team giuliano.
Se da una parte c’è già 
una “coppia delle 
meraviglie” tar-
gata Gianluca 
Dapiran e 
Adam Bra-
tkovic (17 
dei 28 gol 
totali con 
la Junior 
portano la 
loro firma), 
ad eccezione 
di qualche calo 
di intensità nei 
finali di tempo è al-
trettanto vero che la Trieste 
2020/21 ama difendere forte 

BolzANo - TrieSTe  37-25
BreSSANoNe - MerANo  30-28
coNverSA

squadra P G V n P F s
Conversano 20 12 10 0 2 336 280
Bressanone 20 12 10 0 2 370 332
siena 20 12 10 0 2 346 317
Cassano M. 17 12 8 1 3 334 277
Bolzano 

ProssiMo turno
Cassano M. - Bressanone 
Cologn  

serie a1

PallaMano trieste 28 
junior Fasano 24

(primo tempo 14-11)
PallaMano trieste
Doronzo, Dapiran 10, Hrovatin 3, Mazza-
rol, Pernic 1, Popovic 3, Milovanovic, Di 
Nardo 2, Stojanovic, Zoppetti, Valdema-
rin, Parisato, Visintin 1, Bosco, Sandrin 1, 
Bratkovic 7. All. Carpanese

junior Fasano
De Santis, Angiolini 2, Angeloni, Pugliese 
4, Notarangelo 1, Messina 2, De Angelis T. 
4, Fovio, Franceschetti 2, Vinci, Beharevic 
1, De Angelis A., Jarlstam 8. All. Ancona

arbitri: Riello e Panetta

vic-Dapiran a firmare il sor-
passo sull’Acqua e Sapone e 
a percuotere con insistenza 
proprio in ala sinistra dove 
l’ex Logrono è sempre pronto 
a colpire. Il punteggio sorride 
a metà gara a una Trieste che 
doppia Fasano (10-5) ma che 
soprattutto entusiasma per 
come riesca a giocare con fa-
cilità in contropiede. La dop-
pietta successiva di Hrovatin 
è un toccasana per i giuliani, 
particolarmente a proprio 
agio in tutti e due i lati del 
campo, le parate di Milova-
novic fanno poi il resto. Un 
nuovo massimo interna ar-
riva poi dai sette metri con 
Bratkovic (13-7), momento 
del match in cui la Junior re-
sta a galla con le individuali-
tà di Jarlstam riuscendo poi a 
piazzare un break di 4-0 sino 
al 27’, con qualche sassolino 
annesso infilato negli ingra-
naggi sin lì quasi perfetti di 
Trieste. I due minuti a De San-
tis per una manata a Bratko-
vic interrompono il momento 
magico dei pugliesi: i giuliani 
rifiatano, con il gol del +3 sul-
la sirena di metà gara (14-11).
Appena rientrati in campo 
dopo l’intervallo, i padroni di 
casa si scrollano in un amen 
i cattivi pensieri: gli attacchi 
funzionano di nuovo, i quat-
tro gol segnati in altrettanti 
minuti sono un segnale im-
portante per gli uomini di 
Carpanese, che tornano a 
percuotere con precisione la 
linea dei nove metri avversa-
ri. Dapiran continua a fare il 
bello e il cattivo tempo, Milo-
vanovic prosegue invece con 
la sua opera di “saracinesca” 
tra i pali giuliani. Il risultato 
finale è già in ghiaccio a un 
quarto d’ora dalla fine, bene 
così. (A.A.)

 Gianluca Dapiran, dopo Sassari un’altra partita da 10 gol  PH Nedok

(la 6-0 saba-
to scorso ha 

saputo fare 
la differenza) 

e proporsi rapi-
damente in secon-

da fase. Un marchio 
di fabbrica che sembra già 
“brevettato” alla seconda di 

campionato.
I pali e le traverse bloccano 
diverse azioni biancorosse 
in avvio di gara, Jarlstam su 
lato opposto inanella qual-
che buona azione condita dal 
gol: è comunque 4-4 all’8’ in 
una Chiarbola deserta, due 
minuti dopo è il duo Bratko-

 Il dopo gara

carpanese gongola:
“una buona partita
del collettivo”

pallamaNo | l’INtervIsta Parla UnO Dei DiriGenti Della sOcietÀ

michele semacchi:
“vogliamo essere
la sorpresa della a”

  Michele Semacchi, nuovo vicepresidente biancorosso. PH Parisato

m ichele Semacchi, vice-
presidente della Pal-

lamano Trieste, racconta a 
City Sport quello che è stato 
l’avvio di stagione dopo lo 
stop obbligato dalla pande-
mia. La Pallamano Trieste si 
appresta ad avviare una sta-
gione all’insegna di cambia-
menti che hanno interessato 
anche l’organigramma so-
cietario dopo l’abdicazione 
del presidente Giuseppe Lo 
Duca a cinquant’anni esatti 
dalla sua fondazione.
Quali sono le maggiori dif-
ficoltà che avete incontrato 
fino a quest’estate?
«È stato ed è tuttora un 
anno particolare per l’uma-
nità intera; e lo sport sfor-
tunatamente non ha subito 
eccezioni. Inoltre, noi della 
Pallamano Trieste abbiamo 
attraversato una vera e pro-
pria rivoluzione dall’interno 
dopo lo storico passaggio 
di testimone di Lo Duca. È 
innegabile che per noi ha 
rappresentato un momento 
difficile nel momento diffici-
le. Oltre al cambio al vertice, 
per la prima volta ci siamo 
trovati senza il nostro pub-
blico, vera e propria linfa vi-
tale per il movimento». 
Lo Duca ha lasciato il posto 
alla presidentessa Alessan-
dra Orlich.
«È stata una fortuna incrocia-

“Porte
aperte

all’arrivo
di futuri
nuovi

sponsor”

re il nostro percorso con lei; 
lo dico sia dal punto di vista 
umano che da quello profes-
sionale. Ha saputo prendere 
per mano la società più tito-
lata d’Italia dimostrando di 
saperla gestire con estrema 
competenza ed entusiasmo. 
Ci auspichiamo che le sue 
idee chiare e il suo ottimi-
smo possano presto rida-
re lustro a questa società, 
sulla scia del lavoro 
fatto dal “Prof”; 
senza cambia-
menti troppo 
drastici e 
approfittan-
do magari 
di qualche 
u l t e r i o r e 
inserimento 
sul merca-
to».
Si prevedono 
innesti?
«Il mercato non 
è mai chiuso e ci affi-
diamo all’iperattività del 
nostro direttore sportivo 
Giorgio Oveglia per capire 
se sarà possibile mettere 
a segno qualche colpo di 
assestamento senza però 
comportamenti avventati. 
Abbiamo chiuso per il clas-
se 1996 Arsenic che speria-
mo possa presto rientrare 
dalla Serbia. Sono rimasto 
inoltre molto soddisfatto 

dal ritorno in biancorosso 
di Gianluca Dapiran dopo 
quattro anni: oltre ad essere 
un ottimo giocatore, è un ra-
gazzo eccezionale che potrà 
rappresentare un punto di 
riferimento per i suoi com-
pagni».
Parlare di scudetto è pre-
maturo?
«Fino a qualche settimana 
fa avrei messo la firma per 

un campionato da 
metà classifica; 

ora però credo 
che possiamo 

permetter -
ci di alzare 
l ’asticella 
perché di-
sponiamo 
di un orga-
nico molto 

forte. Non 
voglio dare 

posizioni, ma 
rimango fiducioso 

che questa squadra 
potrà presto rivelarsi l’out-
sider del campionato». 
È aperta la campagna abbo-
namenti, c’è un appello che 
si sente di lanciare a chi 
vuole approcciarsi, anche 
come sponsor, per sostene-
re questa storica realtà?
«Nell’attesa di rivedere i no-
stri tifosi al PalaChiarbola, 
mi auguro che all’impegno 
e al coraggio di tutta la so-

cietà, corrisponda maggiore 
dedizione da parte degli im-
prenditori cittadini perché ci 
troviamo ad affrontare setti-
manalmente costi molto alti 
che inevitabilmente necessi-
tano di sponsor per essere 
coperti. Stiamo studiando 
diverse iniziative e auspico 
un aiuto da parte di colleghi 
e imprenditori per dare una 
mano alla rifioritura di una 
società che tanto lustro ha 
dato alla nostra città».

Francesco Bevilacqua
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AlBATro - coNverSANo riNviATA
BreSSANoNe - cASSANo M. 22-23
ciNGoli - MerANo 28-28
ePPAN - MolTeNo 28-25
foNDi - BolzANo 28-30
SieNA - SASSAri 26-28
TrieSTe - fASANo 28-25
PreSSANo riPoSA

squadra P G V n P F s
Cassano M. 4 2 2 0 0 49 39
Bolzano 4 2 2 0 0 59 51
TriesTe 3 2 1 1 0 52 48
sassari 3 2 1 1 0 52 50
Pressano 2 1 1 0 0 32 24
Bressanone 2 2 1 0 1 51 45
Conversano 2 1 1 0 0 32 27
siena 2 2 1 0 1 53 54
ePPan 2 2 1 0 1 52 57
Merano 1 1 0 1 0 28 28
Cingoli 1 2 0 1 1 51 57
Fasano 0 2 0 0 2 50 55
FonDi 0 2 0 0 2 55 62
alBaTro 0 1 0 0 1 17 26
MolTeno 0 2 0 0 2 47 57

ProssiMo turno
Bolzano - ePPan
Cassano M. - Cingoli
Fasano - alBaTro
Merano - MolTeno
Pressano - Bressanone
sassari - FonDi
TriesTe - siena
Conversano: riPosa

serie a

PallaMano trieste 28 
junior Fasano 24

 Il dopo gara

carpanese gongola:
“una buona partita
del collettivo”

  Un’iniezione di fiducia mica 
da poco: i due punti conqui-
stati contro Fasano convincono 
Andrea carpanese: “Sono con-
tento del risultato, era impor-
tante vincere - spiega il coach 
triestino - dal punto di vista 
del gioco abbiamo fatto a tratti 
molto bene, l’ulteriore passo 
in avanti da fare è quello di 
una maggior concretezza nei 
momenti dove devi chiudere 
la partita. Ad ogni modo va 
registrata una buona prova da 
parte di tutto il collettivo, quando 
riusciamo a difendere poi siamo 
capaci ad andare con efficienza 
in contropiede”.

annO 20
NUmero 1
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nel girone liguri padroni di casa, Metanopoli e Telimar Palermo

pallaNUoto | serIe a1 mascHIle trieste si PrePara alle Partite Ufficiali a savOna

ripartenza con tre innesti
coppa Italia nel mirino,
sabato 19 primo impegno 

N
el mirino c’è la 
Coppa Italia e la 
prima gara ufficia-
le dopo oltre sei 

mesi senza partite “vere”. 
E poi l’esordio in serie A1 
maschile, previsto per sa-
bato 3 ottobre alla “Bruno 
Bianchi” con la squadra più 
forte di tutte, ovvero la su-
per Pro Recco. La stagione 
2020/2021 della Pallanuoto 
Trieste è iniziata all’incirca 
tre settimane fa, con il radu-
no nella piscina di casa. Poi 
gli uomini di Daniele Bettini 
hanno iniziato ad allenarsi 
di gran lena.

IL RADUNO
Al raduno della “Bruno 
Bianchi” dello scorso 24 
agosto erano presenti 16 
atleti, assente solo il cen-
troboa Nemanja Vico, ri-
entrato a Trieste a inizio 
settembre. Gli osservati 
speciali non potevano che 
essere i tre nuovi innesti, 
ovvero il campione croato 
Ivan Buljubasic, oro olimpi-
co nel 2012 e oro mondiale 
nel 2017 con la Croazia, e i 
due ex Sport Management e 
Rn Florentia Andrea Razzi e 
Giacomi Bini. “Siamo un bel 
gruppo - spiegava il tecnico 
Daniele Bettini - i nuovi in-
nesti portano esperienza, 
qualità e forza fisica, il no-
stro obiettivo deve essere 
quello di provare a stare 
nelle zone alte della classi-
fica, vogliamo fare meglio 
rispetto allo scorso cam-
pionato. E per riuscirci dob-
biamo alzare il livello anche 
in allenamento”. Queste 
le parole del d.s. Andrea 
Brazzatti: “Abbiamo le car-
te in regola per fare bene e 
vivere una stagione da pro-
tagonisti. Certo, ci sono an-
cora tante incognite, ma ai 

sarà infatti la Coppa Italia. 
La Federnuoto ha comu-
nicato le date della Coppa 
Italia di serie A1 maschi-
le. La Pallanuoto Trieste 
è stata inserita nel girone 
di Savona, dove affronterà 
i liguri padroni di casa, 
proprio Telimar Palermo 
di “Gu” Baldineti e la neo-
promossa Metanopoli. E 
proprio contro la compagi-
ne di San Donato Milanese 
gli alabardati giocheranno 
la loro prima gara ufficiale 
dopo oltre 6 mesi. Sabato 
19 settembre alle ore 18.00 
è infatti in programma Pal-
lanuoto Trieste-Metano-
poli, poi domenica 20 set-
tembre alle 11.30 sfida alla 
Rn Savona e alle 16.00 con 
i palermitani del Telimar. 
Questa prima fase di Cop-
pa Italia si articola in quat-
tro gironi (gli altri gruppi si 
giocano a Genova, Roma e 
Napoli), le prime due clas-
sificate si qualificheranno 
al secondo round del 26 e 
27 settembre.

 Foto di gruppo con distanziamento per la Pallanuoto Trieste di A1 maschile, il giorno del raduno e del primo allenamento stagionale

Pallanuoto Trieste, guida-
ta da Daniele Bettini e dai 
dirigenti Sandro Maizan 
e Daniele Bettini, è vola-
ta a Palermo per un com-
mon-training con il Telimar. 
La compagine siciliana, 
guidata dall’allenatore più 

esperto dell’A1 maschile, 
“Gu” Baldineti, ha operato 
alla grande sul mercato, 
rafforzandosi con diversi 
innesti di spessore (Nico-
sia e Marziali su tutti). I 
sei allenamenti in Sicilia 
sono stati importanti per il 

  Le orchette della Pallanuoto Trieste si preparano all’esordio di stagione in Coppa Italia

r iecco le orchette. La sta-
gione della prima squa-

dra di serie A1 femminile 
della Pallanuoto Trieste è 
iniziata il 2 settembre, con 
il raduno e il primo allena-
mento nell’usuale cornice 
del polo natatorio “Bruno 
Bianchi”. Le ragazze alabar-
date stanno affrontando una 
preparazione molto intensa, 
c’è da farsi trovare pronte 
ai nastri di partenza di una 
stagione che si preannuncia 
complicata ma allo stesso 
tempo ricca di sfide. Venti 
le convocate in prima squa-
dra, due i volti nuovi, ovve-
ro la centroboa ex Rapallo 
Gaia Gagliardi e il difensore 
Virginia Boero, ex Como e 
Bogliasco, che con i suoi 25 
anni appena compiuti è la 
più “anziana” di un gruppo 
dall’età media sempre molto 
bassa. Tante anche le ragaz-
ze del settore giovanile che 
sono state aggregate agli 
allenamenti nel gruppo del-
le più grandi. “Sarà un cam-
pionato strano e importante 
- spiega l’allenatrice Ilaria 
Colautti - non ci saranno re-
trocessioni e quindi potreb-

gruppo alabardato, che ha 
affinato meccanismi e auto-
matismi tattici in vista del-
le prime tre partite ufficiali 
della nuova stagione.

LA COPPA ITALIA
Il primo banco di prova 

ragazzi dico di restare con-
centrati sugli allenamenti e 
sulle partite, a tutto il resto 
ci pensa la società”.

A PALERMO
Reintegrato in gruppo il 
nazionale serbo Vico, la 

pallaNUoto | serIe a1 FemmINIle le raGaZZe Di ilaria cOlaUtti Di nUOvO in Piscina

lavoro forte per le orchette,
a padova l’esordio stagionale

be venire a mancare qualche 
stimolo, dovremo invece es-
sere brave noi a dare sempre 
il massimo, in allenamento e 
in partita. Le ragazze si co-
noscono bene, giocano da 
tanti anni assieme. Dobbia-
mo integrare le due nuove, 
ma non credo proprio che ci 
saranno problemi in questo 
senso”. Intanto nel mirino 
di capitan Francesca Rattel-
li e compagne c’è la Coppa 
Italia. La Pallanuoto Trieste 
è stata inserita nel gruppo A 
assieme a Plebiscito Padova, 
Bogliasco e Css Verona. Nel 
gruppo B invece Orizzonte 
Catania, Sis Roma, Rn Floren-

tia e Vela Ancona. Il girone A, 
quello delle alabardate ap-
punto, si disputerà a Padova 
e sabato 26 settembre con 
inizio alle ore 15.00 la Palla-
nuoto Trieste affronterà il 
fortissimo Plebiscito padro-
ne di casa. Domenica 27 set-
tembre alle 11.00 le orchette 
se la vedranno con il Css 
Verona (che si è rafforzato 
con l’innesto delle nazionali 
Bianconi e Gragnolati), alle 
15.00 sfida al Bogliasco. Le 
prime tre classificate dei due 
gironi si qualificheranno alla 
final-six, in programma tra 
il 5 e il 7 febbraio 2021, con 
sede ancora da decidere.



Troppo San Luigi per il Primorec: in via Felluga finisce 5-0

coppe | la gIorNata ZaUle a seGnO sUl trieste calciO. il cGs sUPera il mUGlia

chiarbola, partenza forte
colpaccio della roianese
ridono opicina e vesna

s
i torna a giocare 
con i primi turni dei 
gironi di Coppa che 
aprono la stagione 

2020/2021. Cinquina del 
San Luigi sulla matricola 
Primorec e esordio vincen-
te per il Chiarbola in Ec-
cellenza. Al piano di sotto 
partenza ok del Sant’An-
drea sul Costalunga, men-
tre in Prima la Roianese fa 
suo il derby con il Domio. 
In Seconda sorridono Cgs, 
Opicina e Vesna. Sabato 
prossimo il secondo turno 
della Coppa Italia di Ec-
cellenza, domenica quello 
delle altre competizioni.

COPPA ITALIA
ECCELLENZA

Il Primorec è ancora trop-
po leggero per poter com-
petere con il San Luigi e 

I gol per la squadra di Cam-
paner arrivano nella prima 
parte della ripresa.

COPPA ITALIA
PROMOZIONE

Nel girone H partenza lan-
ciata del Sant’Andrea che 
porta a casa la gara con 
il Costalunga. Finisce 3-1 
per il team di via Locchi 
che punta a una stagione 
migliore rispetto a quella 
passata, in cui la retroces-
sione è stata evitata sol-
tanto per il blocco dopo 
la sospensione. Discorso 
analogo per i gialloneri 
che però sembrano avere 
più strada da compiere. 
Successo esterno anche 
nell’altra partita del giro-
ne, con lo Zaule che passa 
di misura in via Petracco 
contro il Trieste Calcio. 

la sfida di sabato tra una 
squadra appena scesa dal-
la Serie D e una che parte 
in Eccellenza con un grup-
po giovane e rinnovato 
non può che dare un re-
sponso chiaro. Cinque gol 
dei biancoverdi con dop-
pietta di Abdulai e tripletta 
di Tentindo (uno su rigo-
re), ma soprattutto un test 
utile, soprattutto alla squa-
dra di De Sio, per capire 
cosa significa questa cate-
goria. Inizio positivo per 
il Chiarbola Ponziana, che 
a sua volta l’Eccellenza la 
assaggia per la prima vol-
ta. Contro il Brian Lignano 
la neopromossa squadra 
di Campaner si impone 2-1 
con le reti di Tonini e Male 
che rimontano il vantaggio 
della formazione ospite, 
maturato nel primo tempo. 

Il protocollo cOnseGnatO nel cOrsO Della settimana alla feDeraZiOne il DOcUmentO Della reGiOne

autocertificazioni e mascherine:
le regole per giocare in sicurezza
èarrivato nel corso della 

scorsa settimana il tanto 
atteso protocollo redatto dal-
la Regione per consentire la 
ripresa dell’attività nel rispet-
to delle misure per contene-
re la diffusione del Covid. “I 
principali cardini del proto-
collo sono rappresentati dai 
seguenti punti: - si legge nel 
documento inviato dall’as-
sessore alla Salute, Riccardo 
Riccardi, al presidente regio-
nale della Figc, Ermes Cancia-
ni - autocertificazione sullo 
stato di salute e sui contatti 
avuti di recente; certificazio-
ni d’idoneità medico-sportiva 
Agonistica; rispetto delle re-
gole igienico-sanitarie di pre-
venzione e diffusione del con-
tagio; svolgimento di attività 
di formazione e informazione 
sulle problematiche legate 
alla diffusione dell’epide-
mia da Covid-19 ad opera di 

educatori sportivi, dirigenti, 
tecnici, medici e genitori nei 
confronti degli atleti, al fine 
di migliorarne costantemen-
te i livelli di coscienza 
dei rischi connessi 
alla trasmissio-
ne delle malat-
tie infettive”. 
Alle società 
viene chie-
sto di “ef-
f e t t u a r e 
u n ’ a n a l i s i 
della strut-
tura sportiva 
per individua-
re gli eventuali 
punti di criticità 
rispetto all’applicazio-
ne del protocollo attuativo 
e nel rispetto del divieto di 
assembramenti e del distan-
ziamento sociale ovvero, in 
alternativa, l’uso di masche-
rine sociali o chirurgiche o 

che accedono all’impianto, 
ad ogni accesso”. Nei luoghi 
chiusi, qualora non ci sia la 
possibilità di mantenere il 
metro di distanza, è prevista 
l’installazione delle barriere 
in plexiglass e va garantita 
l’areazione dei locali aprendo 
frequentemente le finestre, 
evitando inoltre il ricircolo 
dell’aria con impianti di ri-
scaldamento e condiziona-
mento. Viene considerato 
“auspicabile” il posiziona-
mento dei dispenser con il 
gel disinfettante nei luoghi di 
maggiore passaggio, mentre 
chi effettua le pulizie dovrà 
essere dotato di mascherine 
e guanti. Proprio a questo 
proposito, è prevista la predi-
sposizione di un “Piano delle 
pulizie e igienizzazioni”, ma 
anche di un  “Regolamento 
per l’eventuale ingresso negli 
spazi societari dei fornitori 

ogni altro dispositivo equiva-
lente”. Ciò significa, anche at-
traverso il contributo di pro-
fessionisti esperti in materia 

di prevenzione, verifi-
care “i flussi di cir-

colazione delle 
persone all’in-
terno degli 
impianti di 
competen-
za” e “gli  
ingressi e le 
uscite del-

le strutture, 
possibilmen-

te distinti”, 
ma anche tenere 

un registro delle 
presenze e predisporre 

un’adeguata cartellonistica 
informativa con i compor-
tamenti da tenere; si parla 
anche di “facoltà di effettua-
re la misura della tempera-
tura corporea a tutti coloro 

i calendari
sUBIto derBY IN eccelleNZa
tra cHIarBola e prImorec
IN promoZIoNe Kras - ZaUle

  Sarà subito derby in Eccellenza. 
I calendari svelati giovedì hanno 
incrociato i destini di Chiarbola e 
Primorec alla prima giornata, previ-
sta per il 27 settembre. Il San Luigi 
comincerà il proprio campionato in 
casa della Gemonese, per il Sistiana 
prima tra le mura amiche contro 
il Fontanafredda. Una stracittadi-
na anche all’esordio del girone B 
di Promozione con Kras Repen e 
Zaule che si troveranno di fronte 
immediatamente; il Costalunga 
esordirà in casa (ospiterà il San-
tamaria) mentre Trieste Calcio e 
Sant’Andrea partiranno in trasferta. 
Per i lupetti sfida alla Risanese, 

per i biancoazzurri match sul campo 
del Valnatisone. Non ci saranno der-
by in apertura del girone C di Prima 
Categoria: prima giornata interna per 
Roianese e Zarja, che avranno di fronte 
rispettivamente Isonzo e Ism Gradisca, 
mentre le altre giuliane saranno fuori 
casa. Il Domio avrà subito una gara 
calda ad Aquileia, l’esordiente Triestina 
Victory sarà a Ruda mentre il San 
Giovanni renderà visita al San Canzian. 

  L’allenatore del San Luigi, Davide Ravalico

In Seconda riflettori puntati sulla 
gara tra Campanelle e Vesna, unico 
incontro tutto triestino della prima 
giornata. Il ripescato Montebello 
Don Bosco avrà di fronte l’Audax 
mentre il Muglia ospiterà il Moraro; 
cominceranno con un impegno 
interno anche l’Opicina (contro il 
Piedimonte) e il Cgs (con l’Azzurra), 
mentre sarà in trasferta il Breg che 
giocherà in casa del Sovodnje.
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Nel gruppo G inizio nega-
tivo per il Kras Repen che 
perde la sfida interna con-
tro la Juventina per 2-0. La 
gara si decide nella prima 
frazione con gli ospiti che 
trovano i gol che determi-
nano il risultato.

COPPA REGIONE
PRIMA CATEGORIA

Nel girone N, tutto triesti-
no, vince la Roianese che 
porta a casa i tre punti dal-
la sfida sul campo del Do-
mio. Montebugnoli e Sineri 
regalano alla formazione 
bianconera il risultato pie-
no mentre dall’altra parte 
non basta la rete di Maio. 
Pareggio nell’altra gara del 
gruppo, tra San Giovanni e 
Triestina Victory. Nel pri-
mo tempo sono gli alabar-
dati di Cernuta, esordienti 
in categoria, a trovare il 
gol del vantaggio con Ben-
venuto ma poi la squadra 
rossonera reagisce a rimet-
te la situazione in parità.

COPPA REGIONE
SECONDA CATEGORIA

Nel girone Q bene il Cgs 
che espugna il campo del 
Muglia di misura e balza 
in testa al gruppo, visto il 
pareggio nell’altra partita 
tra Romana Monfalcone e 
Breg. Nel girone R secco 
3-0 dell’Opicina ai danni 
del Montebello Don Bosco, 
con le reti di Geroldi, Ma-
rinelli e Millach. Successo 
anche per il Vesna che si 
impone sul Campanelle 
per 2-1 grazie ai sigilli di 
Vidali e Favone.

esterni”. L’utilizzo di mezzi 
di trasporto della società 
per atleti, dirigenti e collabo-
ratori è possibile ma, come 
per il trasporto pubblico, 
all’80% della capienza e con 
mascherina nel caso non si 
riesca a mantenere il distan-
ziamento. Presidenti e medici 
sociali saranno i responsabili 
dell’attuazione delle misure 
previste dal protocollo, ma 
è possibile per le società 
nominare un apposito dele-
gato, che dovrà occuparsi 
di raccogliere le autocertifi-
cazioni, verificare la validità 
dei certificati e mantenere il 
registro delle presenze. “L’ac-
cesso agli spogliatoi - viene 
indicato nel protocollo - è 
consentito in piccoli gruppi, 
in numero di persone definito 
dal delegato o dalla società in 
relazione al mantenimento di 
adeguato distanziamento fra 

le persone e numero di docce 
utilizzabili in sicurezza. Dopo 
ogni utilizzo gli spogliatoi 
verranno puliti ed igienizza-
ti con adeguate procedure e 
prodotti igienizzanti mentre 
le operazioni così effettuate 
saranno oggetto di apposi-
ta annotazione sul Registro 
delle pulizie e igienizzazioni”. 
Viene consentito l’accesso al 
pubblico sugli spalti al 50% 
della capienza, con misura-
zione della temperatura e au-
tocertificazione. In occasione 
delle partite, la squadra di 
casa consegnerà agli ospiti la 
dichiarazione dell’avvenuta 
igienizzazione dei locali men-
tre i due responsabili scam-
bieranno le autocertificazioni 
di tutto il gruppo-squadra. 
Per gli arbitri verrà garantito 
un percorso personalizza-
to di accesso a spogliatoi e 
campo.

i club
dovranno

predisporre
un apposito
Piano delle

pulizie



U17 e U15: chi ha tutta la filiera giovanile gioca il campionato principale

tornei allievi e giovanissimi,
ecco lo stop alle retrocessioni

I campIoNatI sOnO 36 le sQUaDre triestine nelle kermesse reGiOnali

sono quattro le giuliane
presenti in tutti i tornei
In attesa di conoscere gironi e calen-

dari, sono stati definiti gli organici 
dei tornei regionali giovanili, con le 
squadre che sono già al lavoro in vista 
della partenza prevista per il prossimo 
4 ottobre. In totale parliamo di 209 com-
pagini nelle quattro categorie con una 
rappresentanza triestina composta da 
36 formazioni. San Luigi, Sant’Andrea, 
Triestina Isontino e Ts&Fvg Academy 
hanno le proprie squadre in tutti i cam-
pionati regionali, dagli Allievi ai Giova-
nissimi sperimentali. Dopo tanti mesi 
senza calcio giocato tra incertezze e 
protocolli, si vede finalmente la luce in 
fondo al tunnel.
Sono otto le squadre triestine che pren-
deranno il via nel campionato regio-
nale Under 17, una in più per quanto 
concerne gli Under 15. Le regole per 
l’iscrizione al torneo Fvg delle due prin-
cipali categorie giovanili (hanno potuto 
prendervi parte solo le società che nella 
scorsa stagione avevano la filiera com-
pleta del vivaio) hanno comportato una 
scrematura nell’organico dei campiona-

inizio
a ottobre

Gli Juniores
cominciano
insieme ai
Dilettanti

N
uova formula per i campionati 
giovanili in Friuli Venezia Giulia 
che inizieranno il 4 ottobre, tran-
ne quello Under 19 che partirà 

il 26 settembre (nello stesso we-
ekend dei Dilettanti) e che ve-
drà al più presto la pubblica-
zione di gironi e calendario. 
Proprio per quanto con-
cerne gli Juniores, quello 
che sta per iniziare sarà 
un torneo di transizione, 
in vista della stagione 
2021/2022, quando il Co-
mitato regionale della Figc 
ha stabilito di avere un tor-
neo regionale a 28 squadre 
e uno provinciale per tutte le 
altre iscritte. In questa stagione 
la prima fase non avrà distinzioni: chi 
ci sarà disputerà un girone, costruito su 
base territoriale, che sarà indicativamen-
te composto dalle sei alle otto squadre. La 
seconda fase regionale vedrà qualificarsi 
32 formazioni, inserite in quattro gruppi 
da otto. Le prime di questi gironi si con-
tenderanno il titolo, le ultime disputeran-
no la stagione successiva tra i provinciali, 
mentre penultime e terzultime giocheran-

Il regolameNto Per Gli UnDer 19 staGiOne transitOria: il PrOssimO annO reGiOnali a 28 sQUaDre

torneo regionale riservato alle società che 
hanno la prima squadra nelle principali 
categorie. Alla fine si è optato per premia-
re chi lavora in maniera più  completa nei 
settori giovanili: si sono potute iscrivere 
alla prima fase regionale quelle realtà che 
nella precedente stagione sportiva hanno 
partecipato ai vari campionati in tutte le 
categorie (dagli Allievi ai Pulcini), tenendo 
conto anche di chi ha presentato regolare 
richiesta per la fase primaverile dei più 
piccoli, che poi non si è disputata a cau-
sa della sospensione dell’attività. Tutti gli 
altri possono prendere parte al campiona-
to provinciale. Ancora da definire gironi e 
modalità di disputa dei tornei, e quindi al 
momento per la seconda fase sappiamo 
solo che le migliori classificate dei gironi 
che saranno composti andranno a giocar-
si il titolo regionale, le altre disputeranno 
la parte finale della stagione insieme alle 
squadre del campionato provinciale. Con-
trariamente a quanto accaduto negli ultimi 
anni, non ci saranno promozioni e retro-
cessioni: secondo quanto indicato nei co-
municati ufficiali del Comitato regionale, 
la formula così come pensata per questa 
stagione rimarrà valida anche in futuro.

no uno spareggio-salvezza. La perdente 
retrocederà, la vincente giocherà invece 
un’altra gara decisiva contro le seconde 

classificate dei gironi provinciali dove 
verranno inserite le squadre che 

non saranno tra le “magnifiche 
32” dopo la prima fase. Anche 

nella seconda fase provin-
ciale ci saranno quattro 
gruppi e le prime classifi-
cate si guadagneranno il 
diritto a giocare il campio-
nato regionale 2021/2022.
Cambio di formula anche 

per quanto riguarda i cam-
pionati Under 17 e Under 15 

(non servono invece modifi-
che regolamentari per i tornei 

“sperimentali” Under 16 e Under 
14), dopo che la stagione passata è sta-

ta bruscamente interrotta a causa dell’e-
mergenza Covid che ha costretto di fatto 
la Federazione a studiare un modo per 
non creare troppi malumori tra blocchi di 
promozioni e retrocessioni e necessità di 
avere comunque una suddivisione tra tor-
neo regionale e provinciale. Diverse ipotesi 
erano emerse, dalla prima fase uguale per 
tutti (un po’ come sarà per gli Under 19) al 

to: 61 nel complesso le formazioni che 
giocheranno il torneo Allievi, tra queste 
ci sono anche Kras Repen, Roianese, 
San Luigi, Sant’Andrea, Sistiana, Triesti-
na Isontino, Triestina Victory, Ts&Fvg 
Academy. Spicca la novità della Triesti-
na Isontino, società che di fatto rappre-
senta una “costola” della Victory e che 
già aveva di fatto partecipato ai vari 
tornei giovanili nella provincia di Go-
rizia, tanto da ottenere il via libera per 
iscriversi al campionato regionale. Per 
quanto concerne i Giovanissimi, l’orga-
nico di partenza del campionato sarà di 
58 squadre, con la pattuglia giuliana che 
sarà la stessa rispetto agli Under 17, con 
l’aggiunta del Vesna.
Iscrizioni “libere” per quanto concerne 
i tornei Under 16 e Under 14, che non 
hanno i vincoli delle altre categorie gio-
vanili trattandosi dei vecchi campionati 
sperimentali. Hanno quindi potuto iscri-
versi a questi campionati tutte le so-
cietà: tra i più grandi 32 le squadre che 
prenderanno parte alla manifestazione 
con una nutrita presenza triestina, vi-

sto che ci sono ben 9 squadre giuliane 
ai nastri di partenza. Si tratta di Domio, 
Montebello Don Bosco, San Giovanni, 
San Luigi, Sant’Andrea, Triestina Isonti-
no, Ts&Fvg Academy (che avrà due for-
mazioni) e Zaule Rabuiese. Nel campio-
nato Under 14 ci sono invece un totale 
di 48 team con la pattuglia della nostra 
provincia che tocca la doppia cifra. Ci 
saranno infatti Muglia, Roianese, San 
Giovanni, San Luigi (con due squadre), 
Sant’Andrea, Sistiana, Triestina Isonti-
no, Ts&Fvg Academy e Zaule Rabuiese.
Definito il numero di squadre iscritte, 
ora per ciascun campionato dovranno 
essere stilati i gironi e poi i calendari, 
tenendo conto che Under 17 e Under 15 
avranno una prima e una seconda fase 
(che coinvolgerà anche le formazioni 
che parteciperanno ai campionati pro-
vinciali) mentre gli altri due tornei non 
hanno incombenze di alcun tipo sotto 
questo aspetto, e verosimilmente rical-
cheranno la formula delle ultime stagio-
ni, con una fase a gironi e un play-off per 
stabilire la squadra campione.

 

calcio a cinque
la trIeste FUtsal
ceNtra l’oBIettIvo:
è IscrItta IN serIe c

 Ci sarà la Trieste Futsal nel prossimo campionato 
regionale di Serie C di calcio a cinque. Ad annunciarlo 
è stata la stessa società triestina che, dopo l’esperienza 
nel torneo sperimentale, ha voluto alzare l’asticella 
chiamando a raccolta tutti gli sportivi, anche attraverso 
il crowdfunding. “La dirigenza comunica orgogliosa-
mente che è appena stata resa ufficiale la partecipa-
zione al prossimo campionato di serie C di calcio a 5, 
la massima competizione regionale. - è scritto in un 
post nella pagina Facebook della società - Innanzitutto 
ringraziamo i triestini, il nostro popolo alabardato, 
che ha mostrato tutto il suo affetto per questa maglia 
e per chi ci sta dietro sostenendoci con il progetto 
della raccolta fondi. Si ringraziano, inoltre, tutte le 
persone che hanno lavorato sotto traccia permettendo 
la realizzazione di questo importante obbiettivo. I 
dirigenti e gli organi federali, i gestori degli impianti, 
i nostri sponsor ed i tanti piccoli aiuti alla nostra causa. 
Finalmente una città importante come Trieste com-
parirà sulla mappa del futsal regionale e non solo”. 
Ora tocca alla squadra, affidata a mister raul Gojanovic, 
affiancato da Gianfranco vallapulcini, mostrare che la 
realtà triestina ha le carte in regola per meritarsi la 
categoria.
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 Il presidente della Figc regionale, Ermes Canciani



torneo Veterani
Il poZZecco
Fa Il colpo:
marcello Ko
  Bel colpo dell’Immobiliare 
Pozzecco/Oreficeria Stigliani, che si 
impone nella sfida al vertice contro 
il Gomme Marcello per 7-5, portan-
dosi a un solo punto dalla capolista 
e salendo in seconda posizione, a 
discapito della Pizzeria La Tappa. 
Le doppiette di Prisco e Stigliani 
hanno la meglio sui due gol messi 
a segno da De Bosichi. Occasione 
mancata per la Pizzeria che avreb-

be potuto portarsi in vetta e invece 
incassa una sconfitta per 6-2 contro il 
Serbia Sport;  Stojanovic e compagni 
incamerano così punti preziosi per 
la corsa verso i play-off. Tre squadre 
racchiuse in due punti là davanti e 
corsa aperta per le prime due piazze 
che valgono il passaggio diretto alla 
semifinale. I Veterani Muggia riman-
gono comunque in scia ai balcanici 
(due i punti di distacco) grazie alla 
vittoria per 4-3 sulla Carrozzeria Ciesse, 
con due gol importanti di Ravali-
co. Consolidano la propria posizione 
all’interno della zona che vale le sfide 
per il titolo il Me.Mi. e il  Copacabana: 
i costruttori non hanno difficoltà a 

superare il Belvedere, battuto per 11-0 
con quaterne di Eler e Di Donato; per i 
pizzaioli invece arrivano tre punti dalla 
partita contro l’Istria, superato per 4-3 
nonostante la doppietta di Toffolutti.

Me.Mi. costruZioni 14
belVedere 0
Gol: 4 Eler, 4 Di Donato, 4 Lippi, 2 Gal-
linucci

serbia sPort 6
PiZZeria la taPPa 2
Gol: Stojanovic, Ilic, Zurkic, Mitic, Stokic, 
Arnold; Moratto, Coccoluto

PoZZecco/stiGliani 7
Marcello/Monticolo 5
Gol: 2 Prisco, 2 Stigliani, Gazzin, Pozzecco, 
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torNeo cIttà dI trIeste tra i caDetti PareGGiO Per 4-4 nel BiG matcH tra allianZ e Birreria karis 

il Serbia piega il Bagatto e favorisce l’allungo di Kostic e soci

pintaudi, vetta solitaria
In B l’Urban ora è terzo

torNeo tergestINo in serie c l’HiGHaX Ottiene DUe affermaZiOni e GUiDa Da sOlO la classifica 

l’adria si impone nella sfida clou
ma poi cede contro l’edil Nostra
l ’Adria batte 3-2 la Spa-

ghetti House, aggan-
ciando i diretti rivali in 
testa a quota nove punti. 
Per l’Hotel Urban quat-
tro punti grazie al pareg-
gio con il Brezzilegni e 
la vittoria sul Pecchiari; 
doppietta per l’Edil No-
stra contro Adria e Diletti.  
Coppia al comando an-
che in Serie B con Sbron-
zi di Riace e New Sound 
che fanno bottino pieno 
battendo rispettivamen-
te A Tutto Gas e Voltaren.  
In C l’Highax conquista sei 

Serie C:
ko per il

Black list,
il Tormento
vince e lo
aggancia

s
catto del Pintaudi che 
batte 5-3 il Bara Team 
e si prende il primato 
solitario della clas-

sifica, grazie al regalo 
del Serbia che pie-
ga 5-4 il Bagatto 
con tripletta 
di Cvijovic. I 
balcanici ag-
ganciano al 
terzo l’Exca-
libur, ferma-
to sul 4-4 dai 
Mal Messi, in 
un gruppetto 
che vede anche 
il Rekre-A-Team, 
vittorioso per 5-4 sul 
Gruppo Generali con tre gol 
di Delgiusto da una parte e 
Bernabei dall’altra. Bene Piz-
zeria Mancini (9-1 all’Hops, 
poker di Franco) e Bar Sara 
(6-1 alla Pizzeria Da Pino, tris 
di Ramondo), due punti anche 
per i Glorious Bastards che, 
trascinati dalla quaterna di 
Buoso, superano 7-5 il Gomme 
Marcello.
In Serie B pareggio tra Allianz e 
Karis (4-4), ne approfitta l’Ho-
tel Urban che è terzo da solo 
dopo il fcile 16-4 sul Nosepol 
(otto gol di Tonini, tre di Sigur 
e Senni). Excalibur Boys (6-1 
al Fontana) e Real Estate (11-
2 al Real Spartacus, quaterna 

di Chen) rimangono vicini alla 
zona promozione mentre la 
capolista Tre Magnoni perde 

4-3 con il Mosconi ma è 
una sconfitta indolo-

re, essendo Tun-
tar e soci già 

certi del salto 
in Serie A. 
Comoda af-
fermazione 
per Il Gatto 
e La Volpe, 
che prova 

ancora a dire 
la sua per il 

salto di catego-
ria grazie alla vit-

toria per 9-1 sul Dbg, 
propiziata dai sette gol di Di 
Luca.
In terza serie il Tormento vin-
ce 7-1 contro il Turbo (quattro 
reti di Rovis, tre di Fonda) e 
aggancia al terzo posto il Black 
List, sconfitto 4-3 dalla Pizze-
ria San Giusto. Ok la capolista 
Settetocai (5-4 all’Atelier 13 
(tripletta di Matteo Nuzzi) e 
gli inseguitori dell’Arrogante, 
a segno 4-2 sul Tokaiselvadi-
go. Bottino pieno anche per 
la Carrozzeria Servola, che si 
impone 7-4 sul Samarcanda 
con quaterna di Stanissa, e 
due punti anche per il Bunker, 
che si sbarazza senza proble-
mi sul Bulldon per 7-1.

SeriA A
Generali 4
rekre 5
Gol: 3 Bernabei, Castellano; 3 Delgiusto, 
Jakomin, Baruca
eXcalibur 4
Mal Messi 4
Gol: 2 Kryeziu, 2 Sabahj; Jevnikar, Zenna-
ro, Kerpan, Rebula
Pintaudi 5
bara teaM 3
Gol: 2 Kostic, Barbagallo, Gossi, Giglione; 
Rossetti Cosulich, Visentini, Tarable
serbia 5
baGatto 4
Gol: 3 Cvijovic, Milosevic, Dragosavljevic; 
2 Buffa, Giorgi, Petrucco
bastards 7
Marcello 5
Gol: 4 Buoso, 2 Salzano, Di Lenarda; 2 
Acic, 2 Cardea, Audino
HoPs 1
Mancini 9
Gol: Nascig; 4 Franco, 2 Campolattano, 2 
Dibiaggio, Licciulli
da Pino 1
bar sara 6
Gol: Pollicino; 3 Ramondo, 2 Crevatin, 
Cergol

classifica: Pintaudi 35, Al Bagatto/Old Stars 
33, Excalibur/Brada Impex 31, Rekre-A-Te-
am/Fjaka 31, Serbia Sport 31, Pizzeria Manci-
ni 29, Gomme Marcello Revisioni 24, Gruppo 

Generali 15, Glorious Bastards/Mor 15, Bar 
Sara/N.M. 14, Bara Team/Borgo San Quirino 
13, Hops Beer/Al Toscano 12, Mal Messi/Bar 
Tabor 11, Pizzeria Da Pino/Harbour L.M. 0

Serie B
tre MaGnoni 3
Mosconi 4
Gol: Pizzamei, Tuntar, Testa; Rampino, 
Ripari, Visintin, Devetti
allianZ 4
karis 4
Gol: 2 Ribezzi, Tutone, Longo; Bernetic, 
Merlak, Martini, autorete
dbG 1
Gatto e VolPe 9
Gol: Dedic; 7 Di Luca, Molino, Palcic
real estate 11
sPartacus 2
Gol: 4 Chen, 2 Carignani, 2 Carabei, 2 Ra-
dos, Coppola; 2 Covacevich
nosePol 4
urban 16
Gol: 2 Fiori, Gazzin, Sbrocchi; 8 Tonini, 3 
Sigur, 3 Senni, 2 Predonzani
eXcalibur boYs 6
Fontana 1
Gol: 2 Ciugulitu, 2 Vitale, Jurincic, auto-
rete; Tropeano

classifica: Ostaria Ai Tre Magnoni 36, Circolo 
Allianz 28, Hotel Urban 26, Birreria Karis 25, 
Excalibur Boys 23, Studium Real Estate 23, 
Il Gatto e La Volpe 22, Germano Mosconi 

edil nostra - diletti 6-3
Gol: 4 Hoti, Zhad, autorete; 2 Migne-
mi, Tari
adria - edil nostra 3-4
Gol: 2 Jusufi, Memic; 2 Diaz, Tognetti, 
autorete
WolF - sPaGHetti House 2-5
Gol: Perissinotto, Testa; 2 Pignatiello, 
2 Marussi, Francin
breZZileGni - bar Ferrari 6-5
Gol: 3 Gossi, Milanese, Dodic, autore-
te; 2 Isaia, 2 Cardea, De Nicola
brocca juniors - di naPoli 8-2
Gol: 2 Nettis, 2 Sorvillo, 2 Puppini, Gi-
glione, Primitivo; 2 Degrassi

urban - PeccHiari 6-2
Gol: 5 Tonini, Senni; Guarino, Dragotto

classifica: Spaghetti House 9, Adria 9, 
Urban 8, Brocca 7, Brezzilegni 7, Ferrari 
6, Edil Nostra 6, Pecchiari 3, Di Napoli 3, 
Wolf 1, Garganistan 1, Diletti 0

Serie B
G&G - retrÒ 6-6
Gol: 2 Tutone, 2 Tropeano, Franco, Pie-
ri; 4 Zappalà, 2 Del Vecchio
daFina - terZo teMPo 11-0
Gol: 4 Pacarizi, 4 Xhyliqi, 2 Gayraku, 
Toplana

a tutto Gas - sbronZi 3-5
Gol: 2 Turchi, Lanteri; 5 Giacomini
Grande buFFo - GaMbia 1-1
Gol: Nardò; Naiteh
Hellas - G&G 1-2
Gol: Formicola; Franco, Tentor
Voltaren - neW sound 0-11
Gol: 5 Franforte, 2 Noto, Gaudino, Ca-
selli, Giglione, Cozzolino
Hellas - beneVenGo 4-10
Gol: 2 Kilinc, Bianchi, Fonda; 5 Mona-
ro, 4 Adamo, Golubovic

classifica: New Sound 9, Sbronzi 9, 
G&G 8, Dafina 7, Retrò 7, Terzo Tempo 6, 
Grande Buffo 4, Voltaren 4, Benevengo 
3, Hellas 3, Gambia 1, Tutto Gas 1

Serie c
PanZetta - MeFaZZo 6-9
Gol: 4 Giacomini, Ionicianu, Pozzecco; 
3 Zanini, 2 Maggiore, 2 Parolin
HiGHaX - una Volta 10-3
Gol: 5 Moratto, 2 Rovis, Defardi, Goat, 
Perusco; Cresevich, Cerbone, Zappador
kassadilaskos - italia 4-1
Gol: 2 Fantin, Canzian, Jahja; De An-
gelis
Garibaldi - drunk 5-5
Gol: 3 Marrone, 2 Saule; 4 Ladic, Kalik
una Volta - Vill’arabona 1-4
Gol: Tanac; 2 Morucchio, Carnevali, 
Geraldo
cj loGistics - adMira 5-4
Gol: 2 Damonte, 2 Sali, Mancini; Fifa-
co, Bursich, Dandi, Di Bernardo
Garibaldi - PanZetta 8-4

punti contro Italia Forever e 
Atletico Una Volta e si met-
te in testa alla graduatoria. 
In Serie D Lions e Edilcolor 
comandano con sei punti.

Serie A
urban - breZZileGni 4-4
Gol: Giambirtone, Senni, Tonini, Sigur; 
Milanesi, Gossi, Bonato, Pecchia
GarGanistan - WolF 2-2
Gol: Ninotta, Sozio; Baldè, Biason
adria - sPaGHetti House 3-2
Gol: 2 Behran, Gajovic; Francin, Pigna-
tiello

 coloNcoveZ

settanni e civico
continuano la lotta
bene il termogas

  In Serie A il Civico 6 rimane 
in scia alla capolista Settanni, 
con la possibilità di scavalcare 
la prima della classe vista la 
partita in più da giocare. Il duello 
registra una vittoria per parte 
con il Settanni che piega senza 
troppi problemi l’Hellas Madon-
na, battuto 12-4 con cinquina di 
Xheladini e doppiette di Sabahj e 
Mujkic, e il Civico che replica con 
un 6-2 al Bar Margherita, piegato 
dai due gol a testa di Dieye e 
Martinelli. In Serie B bella vittoria 
per il Termogas che si impone 
9-3 sul Me.Mi. con cinque reti di 
Gajic. Nel Football Crazy il Quarto 
Tempo supera 6-3 il Caciopo e 
lo aggancia al terzo posto. Ok 
Cartubi (5-2 al Golosone, tris di 
Vanacore), Sissa (4-2 al Nistri, 
tripletta di Fontana) e Cargonext 
(3-2 all’Edilcasa).

Serie A: Settanni 39, Civico 37, 
Hellas 29, Milic 22, Acli Cologna 21, 
Mancini 21, Giarizzole 18, Bar Mar-
gherita 18, Il Cuoco 13, Cral Insiel 0 
Serie B: Dolci di Fulvio 39, Ter-
mogas 37, Capo in B 36, Liverpool 
28, Bar Principe 26, Arsenale 25, 
Grinders 10, Fontana 9, Wild Cats 
9, Me.Mi. 4; Football Crazy: Istria 
40, Cartubi 30, Quarto Tempo 26, 
Caciopo 26, Sissa 20, Edilcasa 20, 
Nistri 19, Golosone 17, Ogm 17, Car-
gonext 6

Team 20, Fontana 18, Nosepol Team 13, Dbg 
Investment 10, Real Spartacus 6

Serie c
serVola 7
saMarcanda 4
Gol: 4 Stanissa, 2 Valzano, Folchini; 2 
Giorgini, Città, Carpenetti
atelier 13 4
settetocai 5
Gol: 2 De Stefani, Canziani, Vescovo; 3 
Nuzzi M., 2 Nuzzi R.
black list 3
san Giusto 4
Gol: 2 Tomasella, Mennilli; 2 Bensi, Sava, 
Biloslavo
bunker 7
bulldoG 1
Gol: 2 Batti, 2 Emili, 2 Vrsè, D’Orlando; 
Calabrò
tokaiselVadiGo 2
arroGante 4
Gol: Sulini, Krasna; 2 Dabur, Bonanno, Giorgi
turbo 1
torMento 7
Gol: Svaghi; 4 Rovis, 3 Fonda

classifica: Settetocai 32, L’Arrogante 30, 
Black List 27, Tormento 27, Bunker Wine 
22, Carrozzeria Servola/Auro Elettricità 21, 
Pizzeria San Giusto/Gomme Marcello 21, 
L’Atelier 13/Tattoo Studio 18, Il Laboratorio 
Acconciature 17, A.S. Turbo 16, F.C. Bulldog 
12, Samarcanda 6, Tokaiselvadigo 2

Gol: 3 Marrone, 2 Canziani, 2 Monsa, 
Rauber; 2 Giacomini, Ionicianu, Lako-
seljak
HiGHaX - italia 6-1
Gol: 2 Perusco, 2 Kryeziu, Goat, Gaira-
ku; Catarinella
inaZuMa - Vill’arabona 2-8
Gol: 2 Cappiello; 3 Carnevali, 3 Zaro, 
Treleani, Morucchio

classifica: Highax 10, Cj 9, Vill’Arabona 
7, Garibaldi 7, Mefazzo 6, Kassadilaskos 
6, Admira 4, Drunk 4, Italia Forever 3, 
Una Volta 3, Panzetta 1, Inazuma 0

Serie D
Mattonaia - edilcolor 2-4
Gol: 2 Miceli; Rabusin, Segarelli, Pom-
permaier, Kilinc
atletico - sPortcar 4-6
Gol: 2 Ionicianu, Suzzi, Kraxner; 3 Bra-
gato, 2 Craus, Balbi
iVision - el cHiaVo 2-0
Gol: Zaharia, autorete
sHakHtar - toGaX 1-2
GOL: Godini; 2 Buratelli
eGreGi - lions 0-16
Gol: 7 Jeftenic, 4 Zaric, 2 Cavkic, 2 Mi-
licevic, autorete
Micatanto - MaPPets 4-4
Gol: 2 Ramondo, 2 Nuzzi; 2 Bevitori, 
2 Lavorino

classifica: Lions 6, Edilcolor 6, Sportcar 
4, Mattonaia 3, iVision 3, Shakhtar 3, 
Togax 3, El Chiavo 3, Micatanto 2, Map-
pets 1, Atletico 0, Egregi 0

Gerin; 2 De Bosichi, Bazzara, Despoto-
vic, Porcorato

Veterani MuGGia 4
carr. ciesse 3
Gol: 2 Ravalico, Bellantuono, autorete; 
Stefanucci, Covacich, Accarino

istria F.c. 3
PiZZ. coPacabana 4
Gol: Giraldi, 2 Toffolutti; Perrone, 
Bisiacchi, Strissia, Cividin
classifica: Gomme Marcello/Monticolo 
& Foti 32, Immobiliare Pozzecco/Orefi-
ceria Stigliani 31, Pizz. La Tappa 30, Me.
Mi. Costruzioni 28, Pizzeria Copacabana 
24, Serbia Sport 21, Veterani Muggia 19, 
Istria F.C. 9, Belvedere/Termoidraulica 
Babich 2, Carrozzeria Ciesse 2



l
a tanto agognata settimana 
di riapertura delle scuole 
è arrivata. Momento fon-
damentale per gli studenti 

e molto importante anche per il 
mondo dello sport: la possibilità 
di utilizzo delle palestre negli orari 
extra-scolastici è stato un rebus che 
ha accompagnato un’estate di atte-
se. L’apertura di quattro impianti 
extra-scolastici è un segnale positi-
vo ma numericamente inconsisten-
te rispetto alle circa 50 palestre de-
gli istituti inserite nel perimetro del 
nostro territorio: è qui, infatti, che 
si svolge la quasi totalità dell’attivi-
tà agonistica indoor.
Quante di queste serviranno per 
uso esclusivo delle scuole è stato 
il primo aspetto da affrontare per 
le amministrazioni locali, e usia-
mo il plurale ricordando che le 14 
palestre afferenti agli istituti supe-
riori (ex-UTI) sono di competenza 
dell’ente di decentramento regio-
nale. Di queste ultime sembra che 
circa la metà non saranno a dispo-
sizione dello sport, ma si aspettano 
ancora dati certi, pur essendoci sta-
ta a riguardo un’e-mail con richiesta 
di conferma a tutti i dirigenti scola-
stici da parte della Regione con sca-
denza lunedì scorso (informazione 
fornita dal MIUR alla FIPAV locale in 
un incontro del 9 settembre).  
La seconda valutazione ha riguarda-
to l’affidamento della gestione degli 

queste discipline e mi piace pensa-
re all’idea di ospitarli in un’area am-
pia come quella del Porto Vecchio.” 
Riguardo la Commissione palestre 
già due le riunioni tenutesi, e il pre-
sidente della Tergestina Daniele 
Bassi spiega che “solo il 50% dei 
dirigenti scolastici ha risposto alla 
richiesta del Comune di dichiara-
re le necessità di uso interno delle 
palestre (la scadenza era giovedì 
mattina, ndr) e l’EDR non ha fornito 
i dati sulle 14 da loro gestite e nem-
meno si è presentata alle riunioni, 
sebbene invitata. È allo studio un’i-
potesi di distribuzione degli spazi 
sulle 38 palestre comunali con orari 
inizialmente ridotti, per poi riallar-
garli una volta che sapremo quan-
ti impianti delle scuole superiori 
saranno utilizzabili”. E quando si 
inizierà? “Il referendum ci costrin-
ge ad aspettare mercoledì 23”. Ri-
guardo le sanificazioni? “Finché il 
Comune non indicherà una ditta 
specializzata, il mandato è prov-
visoriamente alla Tergestina, che 
seguirà pedissequamente il nuovo 
disciplinare comunale o i protocolli 
delle singole discipline ove fossero 
più restrittivi”.   
Al momento il quadro non è com-
pleto, ma la settimana in corso sarà 
foriera di quelle informazioni e di 
quei passi avanti così importanti 
per i cittadini sportivi.

Marco Bernobich

  è ormai ufficialmente partita la nuova 
stagione 2020/2021 anche per la Trieste 
Tuffi. La società del presidente fulvio 
Belsasso, dopo un’estate in emergenza 
che ha costretto, specie la squadra agoni-
stica, a un ritmo di allenamenti ridotto, è 
pronta per un’annata che naturalmente si 
presenta piena di punti interrogativi per 
tutti, in qualunque disciplina, ma nella 
quale il sodalizio giuliano non lesinerà 
ogni sforzo per continuare a puntare 
in alto.
Sotto la guida della nuova allenatrice 
Marina Montobbio, presentata ufficial-
mente nelle scorse settimane, sono ripre-
se le sedute quotidiane presso la piscina 
Bruno Bianchi per preparare il campio-
nato, le cui date saranno svelate dalla 
Federazione Italiana Nuoto il prossimo 
mese. Con la Montobbio si stanno alle-
nando Chiara Semacchi, Vittoria Grassilli, 
Marianna Cannone, Giulia Belsasso, Umid 
Schisa, Francesco Fabro e Nicola Zanetti, 
mentre Gabriele Auber è per ora a Roma 
al Centro del CONI dell’Acqua Acetosa. è 
ancora in Olanda invece Alessando De 
Rose, il campione delle grandi altezze, 
il cui rientro è previsto verso la fine di 
settembre.
Nel frattempo si sono aperte anche le 
iscrizioni ai corsi della Trieste Tuffi, suddi-
visi in quattro fasce d’età; il corso “puffi” 
dai 3 ai 6 anni, quello “young” dai 7 ai 12, 
lo  “junior” dai 13 ai 18 e il “master” dai 19 
in su. Per iscriversi è aperta la segreteria 
presso il polo natatorio di Sant’Andrea 
dalle ore 15 alle 19 tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, oppure ci si può collegare a 
internet al sito www.triestetuffi.it.



Per la trieste tuffi
iniziata la stagione
con la nuova coach

sPort acquatici

di Trieste, primo in tutta la Regione, 
venerdì ha rilasciato un protocollo 
sanitario da seguire per lo svolgi-
mento delle attività sportive in pa-
lestra, che sarà presentato martedì 
15 nella riunione della Commissio-
ne dedicata. Ritengo significativo il 
fatto che già diversi altri Comuni ci 
hanno chiesto di poterlo adottare”. 
Riguardo al numero degli impian-
ti? Pallavolo e pallacanestro sono 
in difficoltà... “Mentre proseguono 
i lavori sul polo di San Giovanni 
dove troveranno spazio un campo 
di basket e uno di volley - continua 
Giorgi - bisogna ripescare l’idea di 
trovare nuovi spazi. Dovremmo tro-
vare 3 campi nuovi per entrambe 

palestre | Il pUNto l’aPertUra Di 4 imPianti eXtra-scOlastici è insUfficiente

Quadro ancora incerto
Il basket e la pallavolo
attendono indicazioni
giorgi: “idea Porto Vecchio”. Bassi: “aspettare il 23 settembre”


  La stagione 2020/2021 si prospetta ricca 
di interrogativi ma al di là di tutto ciò che 
accadrà, il team dell’ustn ha le idee chiare 
su quali obiettivi inseguire e su quali basi 
costruire la nuova annata.
Nicola cassio (nel tondo), capo allenatore e 
team manager della sezione nuoto; quest’e-
state non vi siete mai fermati, vero?
«Esatto. Siamo riusciti ad organizzare il nostro 
camp dal 15 giugno fino allo scorso venerdì, 
accogliendo 168 bambini in totale, e 35 a 
settimana. E’ stato un successo, come abbia-
mo constatato dalle parole dei genitori che 
necessitavano di occasioni per dare ai propri 
figli delle giornate ricche di divertimento e 
socialità. Chiaramente sono state osservate 
nel dettaglio le norme igieniche e di preven-
zione, che non hanno però condizionato la 
buona riuscita del progetto, ospitato in uno 
spazio ad hoc all’Ausonia».

Dare a tutti la possibilità di fare sport: questa 
prerogativa, alla base dell’attività estiva, la 
manterrete anche durante l’anno?
«è proprio questa una delle novità. Rispetto agli 
anni scorsi, dove le selezioni per entrare nelle 
squadre agonistiche erano più ostiche, le priorità 
sono cambiate e l’obiettivo è trovare spazi e 
istruttori per tutti. Nel concreto, cercheremo di 
valorizzare non solo le squadre A, ma di dare la 
possibilità anche alle formazioni B e C di affrontare 
la vita sportiva in un certo modo, ricco di profes-

di trasmettere agli atleti una preparazione per il 
futuro, ovvero lavorare sulle loro debolezze per 
essere pronti quando si ritornerà a gareggiare. In 
questa situazione sarà fondamentale concentrarsi 
sull’aspetto psicologico dei ragazzi e fargli capire 
che, sia che si gareggi sia che non ci siano 
competizioni, la fatica spesa in acqua 
sarà ricompensata in futuro. è 
lo stesso atteggiamento che i 
professionisti hanno quando 
devono preparare un quadrien-
nio olimpico. L’obiettivo dista 
quattro anni, ma per arrivarci 
preparati è fondamentale approc-
ciare con serietà e fame di migliorare 
le tappe intermedie».
è ufficiale per domenica 27 settembre l’organiz-
zazione di un evento da parte dell’ustn?
«Sarà proprio così. Si tratterà della 26esima edi-
zione del “Trofeo Riviera di Barcola”, gara di nuoto 
in acque libere che si svilupperà su un percorso 

sPort acquatici | l’interVista

nicola cassio, team manager della società
“triestina nuoto pronta per la stagione

il 27 settembre finalmente si torna in gara”
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  Con i suoi 16 mila rappresentanti, quella 
serba è tra le comunità più corpose in città; 
di certo, come racconta Dejan Nikodijevic 
(nella foto), è tra le pochissime a vantare una 
tradizione plurisecolare, risalente al 1726: “A 
Trieste siamo arrivati alla terza generazione, 
di cui la maggior parte con la doppia citta-
dinanza. Le ultime migrazioni corrispondono 
a quelle economiche degli anni ’70 e ora ci 
ritroviamo con tanti giovani formati in Italia 
a livello scolastico e non solo; abbiamo tanti 
ingegneri e studenti di medicina, come una 
delle mie figlie”.
la sua associazione, vuk Karadzic, come si è 
risvegliata dalla crisi del coronavirus?
«Ne stiamo uscendo distrutti: non abbiamo 

l’interVista |  dejan nikodijeVic
vUK KaradZIc, l’assocIaZIoNe
deI serBI a trIeste: “oltre 200
troFeI Nella Nostra BacHeca...”

scopo di lucro e ci autofinanziamo con le risorse 
dei soci e dei tornei che organizziamo. Questa 
primavera avremmo dovuto allestire la 13esima 
edizione della kermesse calcistica durante la 
festa serba Spasovdan che nel 2012 contava 
ben 86 squadre dai Balcani. Senza la possibilità 
di organizzare questo tipo di eventi o i concerti, 
dobbiamo sostenere costi esagerati che ci stan-
no mettendo in difficoltà».

eppure la voglia di fare sport non manca, come 
evidenziato dagli oltre 200 trofei in bacheca.
«Sfido chiunque a vantarne un numero più 
grande. Da sempre siamo abituati a praticare 
diversi sport; dalla pallavolo alla pallamano, 
dal tennistavolo al basket, dalle freccette al 
bowling...».
e naturalmente il pallone.
«Il calcio a sette non può mancare! Quest’anno 

  La palestra della scuola Suvich in via Kandler: si spera di rivederla presto in piena attività

lungo un miglio nautico e che vedrà alla par-
tenza un massimo di 120 atleti. Non vediamo 
l’ora di dare l’occasione agli appassionati di 
vivere una giornata ricca di sport e vedere 
all’opera nuotatori d’alto livello».

Quali sono i suoi desideri per la stagio-
ne alle porte?

«Nel nuoto vogliamo tornare 
a rivestire il ruolo di leader 
del movimento regionale. 
Per il paralimpico, con-
sapevoli che riuscirci sarà 
un’ardua impresa, sogno 

che alcune nostre atlete par-
tecipino alla rassegna a cinque 

cerchi. Il settore tuffi, squadra molto 
giovane, ha la possibilità di fare ulteriori 
passi da gigante nel proprio percorso di cre-
scita mentre le sincronette dovranno trovare 
continuità a livello nazionale».

emanuele Deste

mancano dal 2015, quando Goran Brégovic o 
Emir Kusturica si esibirono davanti a 10.000 
persone. Per eventi del genere servono 

tanti volontari, ma a molti giovani 
questo non interessa più ed è 

un peccato. Vogliamo recu-
perare l’amichevole che 
avevamo organizzato con i 
veterani della Stella Rossa 
di Belgrado per i 25 anni 

dell’associazione, e stiamo 
pensando a delle giornate 

dedicate alla cultura serba, per 
avvicinare ancor di più la città che da 

300 anni ci ha aperto il cuore».
francesco Bevilacqua

sionalità. Sicuramente il periodo di lockdown ci ha 
fatto convergere verso questa visione ma dall’altro 
lato io sono sempre stato un sostenitore per 
esempio della scuola svizzera o di altre realtà del 
nord Italia dove l’intera rosa a disposizione viene 
trattata con spazi acqua e attenzioni adeguate».
Sarà una stagione atipica, ma i tecnici come 
dovranno viverla assieme ai propri atleti?
«Non ci sono ancora novità sui calendari e, nel 
caso, su come verranno organizzate le gare. 
Constatato ciò, il settore tecnico ha la necessità 

abbiamo ben tre squadre al via: una di giovani, 
iscritta al Città di Trieste, una di over 35 e una 
di over 47. Abbiamo appena ripreso le attività 
collezionando già qualche vittoria. 
Presto andremo in Austria per una 
due giorni di pallavolo, basket 
e calcio tra le comunità serbe. 
Se gioco anche io? Non ho più 
l’età e il mio ginocchio non 
sarebbe d’accordo».
i programmi per il futuro?
«Vogliamo rimetterci in moto 
il più presto possibile. In ottobre 
stiamo programmando un torneo di calcio 
a Domio e sarebbe bello tornare ad organizzare 
i Guca na Krasu (Guca in Carso), concerti che 
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spazi, e mentre il Comune ha rin-
novato l’incarico all’Apd Tergesti-
na, l’ufficio regionale deve ancora 
trovare uno o più soggetti all’uopo. 
Fonti interne all’EDR confidano che 
si cercherà tra le società sportive, 
così da usufruire dei contributi 
della Regione (dei quali a Trieste 
dovrebbero arrivare 500-600 mila 
euro) e tenere bassi i prezzi. Il tutto 
in attesa di indire una gara di appal-
to ad hoc.
C’è poi l’aspetto relativo ai com-
portamenti da adottare in base 
all’emergenza Covid. L’assessore ai 
servizi generali Lorenzo Giorgi non 
nasconde una giustificata soddisfa-
zione nel dichiarare che “il Comune 
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 arti MarZiali

“judo on the square”
buon pubblico e tanti atleti
sabato in piazza della borsa

ultimi difficili mesi. In Friuli Venezia Giulia la manifestazione è 
stata promossa dal comitato regionale fijlkam e ha coinvolto 
gli istruttori della Società Ginnastica Triestina. Il 
ritrovo è stato in piazza della Borsa dove si è 
svolta una dimostrazione pratica rivolta al 
folto pubblico presente e a tutte le fasce 
d’età e livelli di capacità, anche a chi non 
ha mai praticato il judo. Non a caso, la 
Ginnastica Triestina promuove da anni 
questa attività nelle proprie palestre, 
con diversi corsi suddivisi per età, accom-
pagnando gli atleti dalle prime prove fino 
all’agonismo. Una bella esperienza all’aperto a 
favore della cittadinanza, nella speranza che anche le arti marziali 
ritornino presto a svolgersi come prima dell’emergenza sanitaria.

  Sabato, nel tardo pomeriggio, si è tenuta l’iniziativa “Judo on 
the square”. L’evento, promosso in vari paesi europei, ha rappre-
sentato una sorta di flash-mob per promuovere la riapertura di 
questo sport che, come tutti, ha subito una brusca frenata negli 

atletIca | memorIal “crasso” in 180 Per la kermesse Del san GiacOmO

s
i è consumato il primo di tre we-
ekend consecutivi di gare allo 
stadio “Grezar”. L’impianto di Val-
maura ha ospitato il memorial “Ro-

dolfo Crasso”, festival della marcia orga-
nizzato dal Gruppo Sportivo San Giacomo 
che però ha regalato pure un’appassionan-
te prova dei 1500 metri piani e dato spazio 
a numerosi giovani in varie discipline; il 
prossimo fine settimana la Ginnastica Trie-
stina curerà i campionati regionali cadetti 
ed infine sabato 26 settembre la Sportiamo 
proporrà il meeting “Il cavallo scende in 
pista”.
In una domenica caratterizzata da un sole 
cocente e vento a sprazzi, 180 atleti si 
sono confrontati nel memorial “Crasso” 
con grande agonismo. La prova che ha re-
galato maggiori emozioni è stata quella dei 
1500 metri, con Agostino Nicosia in testa 
per due giri e mezzo nel ruolo di lepre; 
il portacolori della Trieste Atletica 
Jacopo De Marchi si è ritirato, 
quindi non ha potuto confron-
tarsi fino in fondo con il friulano 
Matteo Spanu, campione italia-
no in carica proprio su questa 
distanza. Prova intelligente per 
Sebastiano Parolini del Gruppo 
Alpinistico Vertovese di Bergamo, 
che ha saputo attendere il momen-
to giusto e nell’ultima tornata ha piaz-
zato un poderoso allungo grazie al quale 
ha trionfato in 3’47”03. Alle sue spalle 
Spanu ha concluso in 3’49”47, rischiando 
il recupero di un ottimo Enrico Brazzale 
(3’50”26). Buona prestazione per l’atleta di 
casa Niccolò Galimi, in forza all’Atletica 
Malignani, che è giunto ai piedi del podio. 
Ruggero Poli, presidente della società or-
ganizzatrice, è particolarmente orgoglio-
so di suo nipote, non tanto perché Alain 
Cavagna dell’Atl. Val Brembana è arrivato 
5°, ma in quanto tre settimane fa si è lau-
reato campione italiano juniores di corsa 

in montagna. Venendo all’altro 
evento clou, nei 10000 metri di mar-

cia è stato scontato l’assolo di Leonardo 
Dei Tos (nel tondo) dell’Athletic Club 96 
Alperia; dopo alcuni giri in cui il gruppo è 
rimasto abbastanza compatto, Dei Tos ha 
iniziato a fare la differenza, con il solo Nic-
colò Coppini dell’Atl. Firenze Marathon 
a rimanergli in scia. Poi anche il toscano 
nato in Ucraina ha dovuto desistere così 
Dei Tos si è affermato in 42’17”, mentre 
Coppini ha conquistato l’argento in 43’40”. 
Sul podio assieme a loro è salito Emiliano 
Brigante della Trieste Atletica; l’allievo di 
Sergio Tonut sperava in un crono miglio-

Per i colori locali buone prestazioni di galimi e Brigante

parolini dà spettacolo 
nei 1500 metri piani,
dei tos re della marcia

  La “lepre” dei 1500 metri Agostino Nicosia, dietro di lui Matteo Spanu e Sebastiano Parolini, rispettivamente 
secondo classificato e vincitore; ritirato Jacopo De Marchi (871)

re, ma le condizioni climatiche non erano 
particolarmente favorevoli. «Ora attendo i 
campionati italiani che si terranno a Mo-
dena o a Vittorio Veneto - ha dichiarato il 
gialloblù, classe 2003 - e ho già iniziato ad 
allungare le distanze nell’ottica del prossi-
mo in cui il cambio di categoria mi porterà 
a cimentarmi nella 20 km».
Particolarmente soddisfatto Ruggero Poli, 
il quale ha fatto numerosi ringraziamenti a 
chi ha contribuito a curare l’evento; su tut-
ti citiamo Roberto Furlanic e Diego Cafa-
gna che si sono prodigati per portare atleti 
di valore assoluto nel capoluogo giuliano.

Maurizio Ciani

  Un fine settimana estivo al 100%, con temperature 
oltre i 30 gradi, ha accolto a Lignano i partecipanti al 
campionato italiano di coastal rowing, disputatosi 
nella località balneare friulana ancora discretamente 
invasa dai turisti. A trionfare è stato il circolo trie-
stino del Saturnia, che si è confermato leader della 
specialità sulla lunga distanza e che ormai da anni 
raccoglie risultati da sballo in quasi tutte le kermesse. 
La società di Barcola ha conquistato infatti ben quattro 
titoli complessivi in una manifestazione nazionale che 
comunque ha visto allo stesso tempo le buone prove 
di altre compagini locali quali Pullino, Trieste, Sgt, 
Adria, Nettuno, Dlf e i monfalconesi del Timavo. è 
stata l’ennesima dimostrazione - se ce n’era ancora 
bisogno - della bontà della nostra scuola, che anche 
in chiave azzurra garantisce sempre linfa vitale per i 
colori dell’Italia.
Alla presenza del numero uno del canottaggio 
regionale Massimiliano D’Ambrosi era foltissima la 
partecipazione con oltre 600 atleti al via in arrivo da 
tutto il Paese. Per quanto riguarda il coastal rowing 
è andata in scena al sabato una gara di endurance 
con percorso di 5500 metri mentre per il beach sprint 
è stato allestito un circuito decisamente rapido con 
partenza di corsa dalla spiaggia, slalom ed arrivo 
sempre di corsa sulla sabbia.
A impressionare nel medagliere conclusivo sono stati 
soprattutto il 4 di coppia senior femminile di Pellizzari, 
Dorci, Secoli, Zerboni, timoniere Gioia, e il doppio 
maschile Ferrio e Duchic, autori di prove magistrali 
sulla lunga distanza. Nel beach, oltre al 4 di coppia 
femminile del Saturnia, è arrivato un preziosissimo 
titolo italiano anche per la Timavo nel doppio junior 
femminile, per la Ginnastica Triestina nel doppio 
junior mix e per la Canottieri Trieste nel doppio senior 
femminile. Un week-end da applausi per i canottieri 
del nostro territorio.

 caNottaggIo

al campionato italiano
4 titoli saturnia nel coastal
rowing e nel beach sprint
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AL CAMBIAMenTO

stIamo arrIvaNdo!

il NUovo QUotIdIaNo sportIvo Della cittÀ


